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Programma lista {{Patto per Tuscania"

Nel tracciare le linee di sviluppo della città e i programmi che andranno a incidere sulla vita dei cittadini non
si può prescindere dal loro diretto coinvolgimento, in un processo di partecipazione che va dalla fase
decisionale fino all'esecuzione dell'intervento. Proprio per rendere più efficace questo contributo, occorre
qu ind i tenere conto dell' esistente per evitare di ripartire sempre da zero o avventurarsi in progetti che non
valutino in maniera adeguata gli effetti e le ricadute territoriali degli interventi. Occorre sfruttare, quindi, al
massimo ogni opportunità economico finanziaria, come l'eventuale coinvolgimento di soggetti privati,
II((raverso l'utilizzo del project financing, strumento che, soprattutto in un periodo di grave sofferenza per le
finanze pubbliche, permette di promuovere iniziative che altrimenti rischiano di spegnersi sul nascere per
mancanza del necessario sostegno economico.

Punti Qualificanti

Attuazione attraverso finanza di progetto di un piano di riqualificazione urbana con delocalizzazione
dell'attuale campo di calcio localizzato in via Piansano e realizzazione di un sistema di servizi
didattici, sportivi, culturali, sociali, amministrativi pubblici a sostegno dello sviluppo integrato della
città, in un quadro di progresso compatibile ed ecosostenibile.

Attuazione di politiche abitative in esito alla programmazione regionale sul piano casa che
consentano alla città di Tuscania un neoradicamento residenziale in grado di sostenere uno sviluppo
di carattere socio-economico compatibile con le attese produttive, ricettive del consolidato della
città.

Inibizione di qualsiasi attività di sviluppo che sia finalizzata all'esclusivo scopo speculativo, a
vantaggio della valorizzazione dell' esistente, nella prospettiva di una pianificazione urbanistica più
attenta alle esigenze ambientali e del territorio.

Elaborazione di lin piano generale per la ricettività e il potenziamento agrituristico. L'utente turista
occasionale e/o in cerca di una dimora stabile deve diventare occasione di ricchezza per la città.
Tuscania, realtà economica e culturale, dovrà diventare il luogo dove far porre l'attenzione di
operatori turistici e del turismo spontaneo, in cerca di un località in cui NA TURA-CUL TURA-

TRADIZIONE si mescolano con una capacità difficilmente riproponibile. ...,./.
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Il'uJ 1lJ.dlLll <,I ,,-,-dlo,-;o, delle ;orf''''",''u,e e delle opere pubbHehe
Itl'\'INlolll' ~l'IH'rllledel piano regolato re

Il l'llIilo r()t!0!lItore è lo strumento politico di programmazione che consentirà di detem1inare lo sviluppo
, rìiltll'o (kl PilCSC: con tale strumento di ridefinisce il territorio, si individuano le quantItà e la collocazIOne
,ilpll~l IIIIOVC IIrce di [iossibile espansione residenziale, produttivo e commerciale, si affrontano le

111 cdd,'1tllllielic: dell:\ viabilità, salvaguardando ciò che rende unico e immediatamente riconoscibile il nostro
('0111\1110,cioè lll!ti quegli clementi, siano essi edifici, infrastrutture, boschi e altre emergenze che per la loro

i"IlHJI'lilll!.11 Himicii c clilturaie non possono essere modificate.

()1I0IilI1 NII'lII1WI110assullle una grande rilevanza poiché può consentire, attraverso una attenta valutazione

d\'UII Irllurvul1li lImmissibili, la riorganizzazione dell'esistente e quindi fomire nei centri abitati e nelle
nHllolIl, Il rl1CUpcl'O e la riqualificazione del tessuto urbano per creare migliori condizioni di vita e di

/Vlil/lolll1 Il/le popoi;r/,ioni residenti. Può inoltre rappresentare uno "stop" alle attività di ogni genere, che

dilltlWW!lililo l'il11/1ll1gille della città e deteriorano il suo territorio. Si pensi, soltanto per fare alcuni esempi,

IlIlrl llilllWlll1l IIpplicilZiol1c del Piano del colore per le facciate degli edifici, o alla prassi di trasformare
l!uillllillllll (I 111IIglI/,/,illiil1 l1uove unità abitative, spesso con uno scarso rispetto di qualsiasi norma igienico­
iHlì dlil l'i Il,

ldl VnrlliillQ /,!Q/ldrllk III piano regolatore dovrà favorire e consolidare il sistema turistico e agro-ambientale,
ldltl 11\ è 1'11ç.1VU!o ì Il quest i anni una delle maggiori risorse economiche della nostra zona: si tratta della

YOtHwi(lnQ "prllllllrlll" del territorio di Tuscania, dove agricoltura e turismo verde e beni archeologici c
nfvliillillOnicl NUlli) () POSSOIlOdivenire maggiormente clementi strutturali dell'economia locale.

~ill~ /llvorllo (l~lnl intervcl1to che verrà realizzato seguendo i principi della Bioedilizia, utilizzando cioè

1I11IlQllilll~(JOCOI11Pfllihili, prodotti dalla natura. L'eco-architettura e l'architettura bioclimatica disegnano,

IMìll(i! un IIUOVO OOncetto di "edilizia verde" nel pieno rispetto dell'ambiente, con una minore spesa per chi

oì ul)!ttln\, t,'odlllr,11l verdc può ridurre del 50% la spesa energetica delle famiglie e abbattere l'inquinamento
dL Q(}2,(iIOI(\l'ido curbonica) [irodotto dal riscaldamento, l'illuminazione e la climatizzazione. L'eco­

iHulll!WUJH 11011riduce iIl illcun modo il piacere di vivere la propria casa, anzi ha come scopo proprio il
m!11m,nlm~n!<) dol benessere c della qualità della vita. Le nuove abitazioni godono infatti di pmiicolari

nOti·OFuìnWIlIi (nll dll ridurre l'inquinamento e i consumi/spese senza intaccare le comodità del vivere
rnod~m(),U' r~rtnl1(o ulla risposta alla ricerca di una qualità della vita ormai perduta nella congestione delle
oil\tJnJodtll'I\Q, 111breve, la bioedilizia ha talvolta costi maggiori, (per altro sostenibili attraverso contributi

DuhblloJ 11nllii1.%1I(1) Il1Hconsente un vantaggio in termini di benessere e di risparmio in bolletta, oltre ad
Il\i1l1~nlllrC! Il vlllorc pii t l-i1110niale dell'immobile. L'obiettivo sarà quello di diffondere l'approccio

Q\!OQOlllPHllbllo() di inlcgrarlo all'interno dell'iter progettuale ordinario, nelle diverse fasi progettuali e nelle
di\'~r~Q80ulo dol proecsso edilizio.

In (il)O~to conlosto, rilclliamo quindi essenziale lo sfruttamento delle più modeme tecnologie nel campo delle

CJLq!~{.d!L.JiulWYJJldli, COI1 particolare riferimento all'impiego del fotovoltaico e dei pannelli solari, da

!11MUl,!lIU'O NUUII cdifki pubblici e sulle scuole, in virtù dei finanziamenti disponibili per tali opportunità, e
JtJll~UbHllzi()nl private, ove possibile, prevedendo anche forme di incentivazione, Tutto ciò, pem1etterà un
. dUlll10(j VIllltnggio: al risparmio economico, anche consistente, per quanto riguarda le bollette elettriche
[i[illnl~dnl COnllll1C e dai cittadini, si coniugherà infatti l'impiego di materiali e risorse ecocompatibili, Cl

lIIl~Jn doWnlllblontc. Sul lato dei privati, negli ultimi anni la legislazione fiscale, nazionale e regionale, ha

eOl'Q/ìroJn tutti i modi di orientare il cittadino verso questi nuovi sistemi di produzione. Alcune volte però per
ili1(\ç,d(lIVI ~ IlN'('.'òSlIl"ioseguire un iter burocratico tortuoso e di difficile comprensione. La nostra idea è quella

dilt,Wull\,) lIll jl(lpo~ito ufficio all'interno dell'amministrazione comunale che possa facilitare un tale

p~rU(lnH) li (ulti i cittadini. /
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1'(111(\ iIl1Il(ll'! IlIIti ricildutc economiche e logistiche sul nostro terTitorio della costruzione dell'aeroport~ d~
VIIHho, \1,'1'1'1\ 1I1'1idilio ad un delegato del Sindaco l'incarico dI segUlrne, passo dopo passo, le faSI dI
IQill1 Ullj',/ OliO

111(111'\'1'1111 Hpn'lflcl:

Hhllllllllh'UI',IOlll' ZOIll' I\1I1l.'cllrri - Olivo - Nuova cittadella della gioventù e dello sport

11('ì (jUilillo rihLlIlll'l!i1gli illlpiilnti sportivi dell'Olivo e la loro ~is~ruttu~azione, è bene tener.e conto .c:1e esiste
'uin linO Htllliio di (,Ittihilitù redatto dalla precedente ammmIstrazlOne, che prevede, m localJta OlIVO,

ilWll\lOI'lHl dl11 pcr'illletro sportivo, la nascita della "cittadella della gioventù e dello sport", in grado di

'!~/lìllII'lJ llille le scuole eli Tuscania, di ogni ordine e grado, e gli impianti sportivi, opportunamente
11~11ll!I\lntli elllessi u norma. Il progetto aveva, allora, trovato anche l'interesse del mondo economico e

I1llil/llllll'iO, dHl 01'11 pronto a investire nell'operazione, attraverso un project financing. Con talc meccanismo

o ou~dPWIMlllilo Il coinvo!gil11cnto di soggetti privati nella realizzazione di opere pubbliche, con loro parziale
IIO(;(ìllo del u()sli di inlcrvcnlo.

Il piilliOI lIcl dOlillglio, prcvede la riqualificazione del vecchio stadio Maccarri e della piscina comunale,
lqlf(UìUhllll dINlIHO, c dcllil scuola media, edificio dei primi anni sessanta. In questa area sarà possibile creare

Iillh:'i, IIQgll/.l, HPlIt',iIIggrcgativi, in un progetto di riqualificazione che vede anche il trasferimento degli uffici
IHIIIIII/lrdl' \,\ d",l1", f10slc nell'edificio dell'attuale scuola elementare, adeguato alle nuove esigenze,

l'lHTII~ltQnd() UONIpllrc consistenti risparmi sugli immobili attualmente in affitto. L'attuale sede comunale

liiirÒP()IIIll~(\)t'llllltl1 111UI1polo culturale contiguo con il teatro, in cui trasferire l'assessorato alla Cultura, la
1'10,,1000 Q 11ltlQ lo II11Hocinzioni che si occupano di cultura e promozione del territorio (vedi paragrafo

~lIl1QtlR~IVQ), 111l'()VÒl1lidi wlc operazione saranno investiti sul centro dell'Olivo, che accoglierà così un polo
~\Ìn\ll~t INl Cl ~pnl'( I \IO Illo<iCI"IlO,sicuro e funzionale. In particolare il polo sportivo garantirà la possibilità di

IIIHllOtjf'{l qUlllNillNidlNciplina non solo agli studenti delle scuole limitrofe, ma anche agli sportivi di tutte le

tHÒ 01(1'0 tll Ofllllpi dll cnlcio c calcetto, palestre e piscina, è prevista la realizzazione di un nuovo campo da

11IlGO~1Par' quul1to 1'II/.1Inrdflil1 particolare l'attività sportiva riteniamo necessario fornire specialmentè ai più

V'ovlHlllnal ~,,~n(ldi UI1I1costantc integrazione fra scuola e associazioni sportive, una idea dispOIi chc vada

(llinfilu .•mI6~rnpllco UCCCZIOI1Ccompetitiva ricercando quei valori pedagogici e sociali che sono alla base
dull(!~palto lil (\)1'111111'.10110,ma che spesso vengono dimenticati. In questa direzione verrà posto in esscre un

\lJil~OnO.r.\fI fOI'fl111Zionc quale il LICEO SPORTIVO e il rafforzamento dell'attività della consulta tra

.lIpl\'lh,~II(lJ'HV4!1 pcr sperimcntare nuove forme di formazione superiore e di gestione degli impianti sportivi
Qld~[Mll, ,.

No~I!nl~9ftl edUìcl \lcl'rÙ rcalizzato anche un poliambulatorio attrezzato per visite specialistiche, diagnostica
rl\\llIldiAOllilll111rol~chirurgia ambulatoriale, check up, esami clinici in un giorno, o altri trattamenti specifici.
Niìi'i\ Oljij] pOHHib11c o/'/'rirc un'assistenza di qualità alla cittadinanza, avvalendosi della collaborazione di

pIIJi'tnHl\l)n\Nli di prov,ila csperienza e capacità tecniche. La nuova struttura rappresenterà il primo vero

1)1l\~ltlio ~nl1lll1r1()po/ispccia/istico all'interno del territorio comunale e pennetterà ai cittadini di Tuscania di
11\111'1(inltllnellic golicr'c di un'alta assistenza specialistica direttamente in loco evitando scomodi spostamenti
Il InUl111 IIHI0 d'lIltcsi!. La realizzazione del Poliambulatorio insieme a quella del Centro di cura e ricerca

, ~1!!l'AI/,hcllllcr, Un polo scientifico di livello internazionale, che oggi Tuscania ha la possibilità di ospitare

.~~nll,I@.ti IlulI(j...,ul!' ul,tcnziol1e e alla d.ispo.n~bili~à most.rat.a nei .confronti del nostro territori? dal Presidente dellail Hl'IJ!Otlò LllZIO, Plcro Marrazzo, nusclra nel proSSImI annI ad attIvare un effetto moltIplIcatore per tutte le

~ Hlllltllìr'(j ()olkglll<: di natura sanitaria e assistenziale, con grande beneficio per la cittadinanza.

f Il prOU,(Jl(o quil1di ncl suo complesso, oltr~ ad un servizio migliore per il cittadino, consentirà di ottenere

t 1\111 uvu Il r!H1)[1I"llli sia sotto il profilo strettamente economico, se si pensi semplicemente alla possibil itcì di

: 1'111([' (hU"Ill"l' i costi di locazione e i consumi vari, sia sul piano dell'impatto urbanistico-ambientale,

* III'jlurtull<lo l'intervento una dimensione e una qualità urbana ottimale, in rapporio alle reti di trasporto

t P~_IUI(1n!1. 111Roslilnza, meno traffico, meno consumi, meno inquinamento. /~
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t NlIlIVII dl'NfI Il Il 'I.iIl IH' della Sede Comunale - Nuova cittadella della cultura

No 111 locltl i IlÌ Cl Ii vo vcrrà realizzata "la cittadella della gioventù", nei palazzi storici occupati clall' attuale
~11(ll't!oll1l1lìlllc l1<1sccr;ì"la cittadella della cultura e del turismo". L'intera struttura, di ri1cvante prcgio
~11l!ll\() c 1Il'lislico, da scde comunale sarà trasformata in un polo culturale contiguo con il teatro, in cui

i Iwd\ni!0 l'Assessorato alla Cultura, la pro-loco e tutte le associazioni che si occupano di cultura e

11I1IIIHlliollc del territorio. Scopo primario dell'intervento è la qualificazione e valorizzazione dell'offerta
l'lilllllilic. dll r,lggiungcrsi attraverso l'adeguamento agli standard di funzionamento e di sviluppo, il
lilll"II/.IIIII'11110 (kll<l dimensione territoriale dell'offerta culturale, la sua integrabilità con sistemi sovra

l!lllllllllltll, l" pill'licol<lre la creazione di tale centro permetterà di concentrare le attività di tutti gli operatori
, dol Mltlol'!;1 su vlll'i obiettivi:

It1\,;llllCI'III'e, conservare, e valorizzare il patrimonio comunale disponibile, promuovendone la
\)oIIONCellZ<Ic la fruizione, anche attraverso iniziative storico culturali rivolte al territorio e al mondo

dolili NCUO/;!o semplicemente realizzando percorsi museali, didattici e divulgativi innovativi nellc
flOHlrc I,Olle;

('onill'c servizi culturali qualificati, diversificati ed integrati alla cittadinanza, dando alle scuole, alle

llrj~m)ltl:r.iol1i culturali e naturalistiche/ambientalistiche, l'opportunità di fruizione mirata alle loro

~rtiW~ll/,C ti i st udio, ricerca, conoscenza, tutela. E' insita nel concetto stesso di "cittadella" l'idea di

o/l,,!!\,) 1111<,cittadinanza uno spazio "fisico" e "tecnologico" per ricerche e studi inediti (seminari,

QOflvcglli, tcsi di laurea, tirocini) o per la realizzazione di corsi di aggiornamento per insegnanti ed

Oporfl!ol'i culturali, o di laboratori di studio, produzione e divulgazione; ampio spazio sarà dato al
(ontro II11wloria1e e a rassegne cinematografiche. Il teatro specialmente dovrà diventare la comicc

Idollic per le varie iniziative,

N!i.l'À ,'okl possibile aumentare la visibilità complessiva del bene e della sua capacità di attrarre

nuldllko, IIH,;rCl1lCntarel'afflusso di cittadini attraverso l'interazione o una collaborazione fonnale con le

fi~~(WltllIOI1I C le istituzioni coinvolte; rafforzare i legami all'interno della comunità locale attraverso nuove c
dJ\'i!'f~ì{iolllòPolitiche e culturali.
c·· ._O":~('.:~·; .._•.;

otWlllICf'è'l'1.ione di un nuovo polo culturale potremo finalmente migliorare la nostra possibilità di competere

ClllnìJ'i1llìlcn(c con altre realtà che dispongono di risorse inferiori, ma che possono contare su una maggiore
rmlH'fluniul di uttrazione, nonché aumentare la capacità di attrarre finanziamenti aggiuntivi, collaborando con

l1hhitWl'tll regolarità con potenziali sponsor. Ciò che serve, nella sostanza, è un Piano strategico di
V!nlJflZZlIzlolle ed animazione culturale del territorio coerenti con gli obiettivi dello sviluppo e
rlvln.\lIZt,itzlol1c economica e sociale di tutta la città.

LUju~lltt di fondo in sostanza è quella di utilizzare il "centro culturale", per la costruzione in un contenitore
~nnboll0o di luoghi, situazioni, eventi, propositivo verso la ricerca del territorio e collegato con altre realtà

nlMli OOllllllluli.

'l'niQ.JlI''OU\JtlOIlon può prescindere da una autentica valorizzazione del ruolo e delle qualità delle tante
~[~iiìllnt.loJ\1 che operano per lo sviluppo della cultura locale. Ciò può e deve accadere offrendo a queste

u1jnlI'Ulll OIlIi che possano agevolare le loro attività e la loro vita associativa. Questo obiettivo sarà assicurato

U~I(Inll(l lIuova localizzazione, sia dal sostegno alle iniziative promosse sul ten-itorio. A tal proposito ci
luQrìjofìl.lnmo dì istituire una cabina di regia, rappresentativa di tutte le realtà, che possa coordinare le varie
jnJlJnUv~, per poter pianificare razionalmente un calendario degli eventi che eviti sovrapposizioni e
li",\~iHù{11111 siil degli spazi dislocati nella città, sia del teatro, contenitore di eventi per eccellenza, la cui

f llJWrLOfO Vlliorizzazione passa anche attraverso la realizzazione di un impianto di climatizzazione adeguato

nJJ~<fi~laeil'l.c, Verrà offerta, inoltre, la opportuna assistenza per l'accesso ai bandi di finanziamento

FUW)U(\I, provinciali e regionali, anche per garantire continuità e logicità alla vita culturale, nell'arco dei 12

mo~l;pn~'(Ieolare. riguardo, ritenia~o sia .oppo~u.no dedi~ar~ agli e~enti della tr~dizion~ tuscanese, come la "\."\J~

I">In tll H. Anl"m" Abate. quella del Santi Mart",. patwlll di Tuscama e la ficra di maggIO. ~"-.~~\'"
ii" \
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1','1 '111"1'11'l'PI'\'l'IIIC, inoltre, i rapporti con le sovraintendenze si dovrà aprire un confronto che porii alla
",ti'I/IIIIII' ,kl'i"il,v<I delle annose questioni delle gestioni delle Basiliche e delle necropoli. Non riteniamo

Iltll"llil lik, ;Il I l',~ClllJ1io, che associazioni culturali tuscanesi svolgano le loro attività in altri centri della

1'/11\1111'1;11)['1\'11<':;,Tuscania non viene loro più permesso di farlo. Il recupero dei beni archeologici, la loro
1,1111'1111(1,1:1PI;llIii'ic<I/,ione di eventi ed attività delle associazioni e la tutela del lavoro delle famiglie e delle

111'i\lI"H','I\(' (lPCI';1110ncl settore turistico, dovranno essere la base per un rilancio in grande stile del paese che
di'li' 1'1'1'.11'11'1cilc 111(\1 puntare su un turismo di qualità. In questo senso crediamo essenziale valorizzare il

l"illlllllIllIll di ;11k: ,~(\cra di cui Tuscania può fregiarsi: questo può accadere in maniera diretta, attraverso la
I IF,lfllllll' ,1'1111Museo dell'Arie Sacra nei locali della Cattedrale di S. Giacomo, e mediante un accordo con

r I" ('"!i1 VI'S('PVI!c, IJcr l'apertura e la fruizione delle Chiese ariistiche di cui la città e ricca.

i I Il 1Illndl'II;1 ticl/;, cultura diventerà, dunque, un punto di riferimento anche per l'altro grande progetto

l dllllillllll'I"\' Il' L'()J'SO di realizzazione: l'Istituto Superiore di Arti Culinarie. In virtù di una collaborazione

f I i111'11111Il,'1 plll gl'<Illdi operatori del settore in Europa, si sta realizzando, infatti, a Tuscania una università

t 111'1 1(' ilili 1'lllin<lI'ic, oltre che un centro polifunzionale, in grado di formare e attrarre migliaia di
! 1'llln""I/1II1I~,lìdel cOll1parto, provenienti da ogni parte del mondo. Si tratta di un progetto di enon11e valenza,
! 1I111!'ililil IWI l/llello che rappresenta, ma anche per l'indotto economico e occupazionale che è in gr3do di
~ 1III!P~I'illl' ('IlIlIC scde della scuola è stato individuato il complesso del convento di S.Francesco, il che

111('IIIII'IIr'1lì di 1'Il/lI:ilil~care l'intera zona.

Il!lql!lIlinl'llliolll' zona ex Gescalr

Ilfl "Uliri l'X (;esc;iI, oggi in gestione all' AteI' di Viterbo, versa attualmente in uno stato di trascuratezza e

; ,ti ti iillldot!l l, ('111',Ilnche se appare un paradosso, è in forte contrasto con il valore storico della zona. Essa

~ Il!1\1111l" II1 Icslllllonianza di un impostazione architettonica che fa riferimento alla scuola Scuola romana

r ill'' l' Pj1IlI'il 1'('I non andare ad intaccare le originarie linee del progetto, intendiamo coinvolgere nel processo
~ ili ,! 1111111il i\'illiollC la facoltà di Architettura dell 'università di Roma: l'intervento degli architetti e dei docenti

di \i\llt' (11111111consentirà così da pianificare l'opera di ristrutturazione, riqualificazione e reinserimento di

11111,'li' IIT/lldllgle necessarie alla rinascita del quartiere, preservandone le caratteristiche che comunque

1!1I'1\1"~('IIIIIIII'111fotografia storica di un particolare momento della vita di Tuscania. Con ]'3iuto dei

IHIlII'~~itI/IINIIdi Valle Giulia, e attraverso la consultazione preventiva dei residenti nel quartiere e dei tecnici
iorll Il! IlwH' Ill'I!IO Il rendere il quartiere un esempio di come si possano recuperare e l'l'inserire nel contesto
Whll!lIl 1('IIIIUtl/.loni di ogni epoca e COlTente architettonica. Con l'occasione venanno salvaguardate e

,!lIIlti 1111\'111\' ill\l:!Je le aree destinate a verde pubblico del quariiere. Per l'intervento intendiamo rcperire fond i
1~~IOll,ill. 1IIIZiollllii ed europei.

Per IlHI\1 \111,~egl!ale di reale presenza delle istituzioni anche in questa parte della città, verrà istituito un

uJ!l~lu"ubJlIccajodel Comune aperto almeno due volte alla settimana con il compito di accogliere le istanze
IIWOII"llllllllidellil zona.

(;Utlf;111 /1111" Ilalticolannente fortunata per la bellezza dell'ambiente naturale circostante e la posizione

m !Ht1l,! \l' Il , \'11l' la vede collocarsi tra la città e la costa, deve essere con forza salvaguardata da tentativi

_jl~tiH1illìl'i di qualsiasi tipo. Va confermata la natura agricola della maggior parte dei terreni della zona.
n~HIl.lfi'i\'ll' il!ibita ogni attività di sviluppo non finalizzata alla valorizzazione del nucleo esistente, ma

IfH!l~!I,[\l'I 1':llllìunto, esclusivamente come fatto speculativo. Il tenitorio infatti non può essere invaso da
IhM!rUil(ll1i di edilizia intensiva, ma da residenze che si integrino nella maniera più armoniosa possibile

ntllinll\lnll' l'I1IltCstO paesaggistico. La zona ha in sé tutte le potenzialità per diventare una soria di "Olgiata"
lì\~\tfIlH 11i,1il'llÌlorio cittadino di Tuscania.

li

I..\l\\'h~' ill qllL,;;ta parte della città, per dare un segnale di reale presenza delle istituzioni, verrà istituito un,.,..... 'J,,,',,,,'n del Comuue aperlo almeno due volte alla scthmana con il compito di accogliere le istanzeo ~H~Htf1dilll della zona.

I



(il' I ('(111110110,conservazione e ripristino degli elementi eostitutivi dello stesso;

i1,,11111)II'VCIII,ione e repressione del vandalismo grafico (fenomeno writers) che deturpa monumenti

'<11111'11111di Illllllobili privati e pubblici, e l'arredo urbano in generale;

6

\1 'l'ti" 1"IIlInClI' v('rde pubblico - decoro urbano

li '"\ Ipli'''lll [IIIIIPlllltl 1111\'lldiillllO dcdicare una buona parte delle nostre azioni a:11lninistrative. L'attenzione che
}',dillIII1I111 dl'IIII'11111Il '1lleslo SC((OI'C nasce dalla consapevolezza della necessIta dI nspondere ad una rIChIesta

i1-••.111.[11.11\1.111\.1'111'.\1,'11" tI:11 residcnti c dai turisti, oltre ~he da.lle ~ecessit~ di rendere il nostro Comune sempre
'111\1 .1I1Inl'llil' SIII tI:11 IlIllllo di ViS(;1 della sua frUlbIlJta che nelllmmagme. In questo comparto (sIstemazIonc

: d,dln IlilVilll"IIIII!ltllll', 111i111lill:I/,iollc, élree di sosta, l'te) vogliamo realizzare:

I;'111 '1111'1;111 IIIIC'II SI Sq~ll:t1:1 :111\'11Cl'azione di pressione da noi promossa a suo tempo, nei confronti della.11111'/111111' 1('VIIIII:lk 11l~1i Ikni culturali e paesaggistici del Lazio, affinché venisse risolta, attraverso una

t 1111""1111111 Il ('1111111111:,l'i11111Osa e deprimente questione delle Basiliche di S. Pietro e S. Maria, che

['IIIIIIII!III\I'III' 1'1111111:lgille della città. E' questo il presupposto per la creazione di un sistema turistico~ IlIlpl,jllilll iillfllllic sli:111111Llvorando. Si tratta di sfide che, fatto salvo il diritto di ognuno di avere una propria

~ 1'11111111111',l' 1I1 IlldlSjlCI1S:lbilc diffusione di una nuova e più adeguata cultura dell'ospitalità, non possonof 1\i\llliil/1i1I\' 111'1P:IIII:IIIO della diatriba politica di piccolo cabotaggio. Sarebbero i nostri figli, per primi, a non,
t Ilì'ldiIlI<IIITI(I

( llillif'llllll'tljl' ('(llIq~:Iloa questo comparto è anche il rilevante tema del decoro urbano. È neccssario

~. IIWIII'il' 111 ('IIII'III} 1IIIIc le forze disponibili per contrastare quei fenomeni di vandalismo, o le semplici

Il!I~I'III;III'1II' !' dls:lllell!ioni, che contribuiscono a deturpare monumenti, superfici di immobili privati c

11\1Ii1111\'1, (' 1'111I\'\1" 1I1hano in generale. A questo proposito è necessaria l'istituzione di un'Unità

UtiJ.tl.1ÙU.UUtluwsrialistica posta direttamente sotto la direzione del Sindaco che abbia come obiettivo la

l'II!!I V!1~Ii1I1I(' c 1:1 v:i1orizzazione della città sia in termini di pulizia che di manutenzione degli clementi di

Il1lt'tlil Mli\ JlIl'~1i'1111l'il coordinamento tra le diverse strutture interessate così da garantire interventi ordinari c

f "lpUlltlllllllllllllllll c soprattutto immediati. Nel dettaglio la nuova unità dovrà occuparsi:
~
f
(.

f

~.

~.

di,I Iliollilor;lggio, conservazione e ripristino degli elementi costitutivi dell'arredo urbano;

(kl ('111111'0110c segnalazione degli elementi della segnaletica stradale obsoleta o mancante;

Iklll\()/llloraggio, contrasto e prevenzione dell'abusivismo pubblicitario;

tlcl Illolliloraggio e segnalazione ai Gruppi dei P.M, dei motorini e auto abbandonati; monitoraggio,

1IIInvellio c scgnalazioni alle Aziende dei servizi sulle situazioni di degrado segnalate dagli utenti,

ljllil1l disc<lricl1e, abbandono di masserizie, batterie, biciclette, materassi, vetri metalli, inquinamento

ili'IISI il'o, magnetico e idrico.

f.,' Pt\1 Il III(IllIlor:lggio e il contrasto delle emergenze più gravi, l'Unità Organizzati va sarà direttamente inE PiHI ;111(1('(111~',Ii lIflici della Protezione Civile, per aumentare la capacità di comunicazione e coordinamento e;
IVIH (111'('(L'lì pil'l r,lrida ed efficace la capacità di intervento.

IO~\\i'\'U 1l1dllrale di Tuscania

J Il IIII~II ti (il) Ieli ivo è l'inserimento della Riserva naturale di Tuscania tra quelle a diretto controllo regionale,

l..,.........tlulntllJ!l11l rtlsì di una propria autonomia, gestionale e finanziaria, che oggi non ha. Attualmente, infatti, lak liMII!III\' (1ç11:1l'iscrva è demandata alla Provincia, ma questo aspetto ne limita molto operatività e funzioni.lHIVlldl1 ,"lltU, quil1di, che entro giugno l'Amministrazione Provinciale dovrebbe approvare il Piano

t W i\ ~!WII(1 dell;1 Riserva, e che successivamente tale documento andrà in Regione per il via libera definitivo,

f rlifilllrlllili t'lic il Comune deve attivarsi affinché il riconoscimento regionale sia raggiunto contestualmente,

r !lnp\1l1d<'I1l111cosÌ che la Riserva rimanga una scatola vuota. Questa si deve trasformare, viceversa, in una

l llijlll ~II 111'1 i I territorio, con personale proprio, autonomia finanziaria, organizzativa, gestionale, c

, l!! Il l!' IfillllllilloJ"lil. IZaggiunto questo obiettivo, la Riserva Naturale di Tuscania andrà a rappresentare uno dei
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il,,,11 di ,illlll/l<lIII"illl IJlI:1I1intendiamo impostare lo sviluppo della città, in virtù delle sue risorse culturali,

tlllllìilil>llli" illlillll'lllldl

fl'll!tll!lll'llllll,nlll ddlll l'dl' vi:lria e dell'accessibilità nel centro storico e fuori

l','i ,111111111111J!,llili,1111:11,'1,'(li vI;liJililù 11elcentro storico, dobbiamo porci come primari obiettivi:

11i\<lIII(' 1111:111111',IIIlI" ;IlTcssihilitù pedonale del centro storico attraverso la progressiva

IH't1"IIIIIIII;I/I(III(' 11Inl;1 pll.:visi()ne e costruzione di aree di parcheggio utili allo stazion3111cntodelle
III1I1I di'I l\'slIkilll l' dCI tlll'isti, quindi una rivisitazione del piano parcheggi adottato
t1,dl'IIIIIIIIIIIISII;I/IIlII,' dl'l C(llllll1issario prefettizio,

11i11"1111lIit/llllW dl.'11c;IICCdcstinate a verde pubblico, Inostri giardini da sterpaglie, dovranno torn3re
liti l'ijflt' I l' 11/<1)',1111'II111111id;1 lulli, grandi e piccini, perché ben curati, più accoglienti e decorosi;

('II'il/itl/ll' d, 1I11(lvipClcorsi pedonali e manutenzione dei percorsi esistenti per la fruizione turistica
dI'I 11(111111111J('(i1(I)',iuc ;1I'cllitettonici;

1\1i1111l11'11/1()IWIkll;1 vi;lhilitù esistente;

1'1111111 di lilllllllll11lCllt() delle barriere architettoniche al fine di favorire l'accessibilità, ai disabili e agli

, 1111/111111,dl'fil, dlri,'1 e dei servizi pubblici ubicati nel centro storico,

,•l'H 'IU'"'''' l'''' "'1"<1<' I" Il,,,1,, l"" "IO ,i dal cenlw stn,ien:

l, Atlilili di 1111j!.11I11:1111l.:lll()per la sicurezza pedonale e della mobilità automobilistic3 3ttraverso la~ \,II~II\I/II'III' tll 111:IICI;l[licdi e la previsione di elementi e componenti di arredo urbano per il
l ij1il'I'IIIIIII'IIIII dellt- 11:IITlCICarchitettoniche;~

IHllllllidllill/llllll' (kll;1 vi,lbilità con rotatorie, lungo la strada provinciale Tarquiniese e nei tratti
IlIllllill l'd \'\11iI1I111:llli, tr,l cui il bivio con 13 Montaltese, Il progetto, che aveva ottenuto piena

PIIIl\'lllln! lilli!II/I;IIt:1 ).',I<l'l,iea fondi provinciali e regionali, deve essere rilanciato il più rapidamente
l'Wl~lllik,

P Ilil Il I di 11hI1lItllll\(,III() delle b3rriere architettoniche al fine di favorire l'accessibilità ai disabili e agli
illliilllll, t'IV

,••JJ.tl1!lJ1UU.\' rnrattcrizzante il nostro impegno è che tutti gli interventi sulle strade, la
"t~nltJlUhhlko, di cui sopra, dovranno essere ultimati entro 90 giorni dall'insediamento

XllJJlu,Ulll-l

..IUnjjlilnlii1 1111111rl'golal\ll'lIto per la manutenzione urbana e del paesaggio agricolo ed archeologico.

MlallOl'llllll'lIto ,!t'l slTvi/,i di Il"asporto Bus-Treno e istituzione di un servizio di trasporto per i b3mbini e
, UlllIi1tlHIII dl'lljlllllllnc (iesc;d - Centro storico - Cimitero e mercato settimanale,

; 1H'lì.lIUll/lolIl' di'I 1I111'\l'0di arte sacra nei locali del vescovado di San Pietro.

H~fi,IIUlltl(lIll' di lilla 1I110Vaubicazione del canile.

I.ìI"ì'vi,ll't'l' 1'lllllhi('lIte e politiche ellergetiche

. In l1unllllì ('lIlllm;!11 illlcile i servizi fondamentali (acquedotti, fognature, smaltimento dei rifiuti) dovranno

~, l,nW,i"Y,V,IH,ì Ill',lliI \Iit\'liollc di favorir~ gli obiettivi di una città pulit~ e con se,rvizi infr~strutturali mantenutI int; t4nW!~ìjitii lil (1IICsll()lle dcll'orgal1lZZaZlOne dell'effiCIenza del sIstema del servIzI e questIOne centrale per

l!(,lil illl~lJl(} \11itllilillltl 1111()hiettivo di qualità e di modernizzazione dei servizi stessi.i /'lI tnHlli di ('~I,n(' l.'IIIIS;lpcvoli, guardando concretamente e realmente al mondo in cui si vive, che le comunità
il InuIIII, 111111111l'1tl'le' Ill\pl'CSe, hanno sempre più bisogno di trovare nel territorio quell'insieme di condizioni, di
~.
t·
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i'llìlllilii "d 1'1111'1,'11/:1del servi/,i, necessarie ad un sistema locale che voglia essere competitivo nel settore

tllillilll!'11 p 111111111'11<'11'l'ti l'in:lrc i proprio livelli di qualità della vita dei proprio cittadini,

t,,1'! 11111111111('(111,,'111('I" SIlI:l1lilllcntn dei rifiuti il nostro impegno è quello di migliorare la pulizia della città,
1111' l' 111I\ilf 111',' l' 111110 lIal izza re la raccolta differenziata ed istituire isole ecologiche per il materiale

IIIMII!I IllI I1I11 l'

tlr,ll Hndll!(\ di'i 1'11\11(11'1' 111,~lIIaHillll'lIto dei ,-i1ìuti per le famiglie il nostro impegno è quello di elaborare
l" 1111111"II111111'<lJi,dl 11111:1111CO,sl coille previsto dalla legge nazionale tenendo conto della superficie

dl,ll'ilIIIIUlllll I11I1(1I1I1('slll:l1l1ll'lIlc cOllsider(Jl"e anche il nucleo familiare,

1','1 I!I Il''1'1 '1/1 Il''1'1:1 (' I:i /l'!l' l'Ogll:II'i:1 è nostro impegno quello di attivare aZIOl11 di mZlnutenzione

11I11l!1\lllllIlìlliI d"II" Il'll' Idlll';1 e li)I;'.II:II'i:1e dell'acquedotto comunale,

1'.'1 IPIiIIlI!! 11[lllllldll 111 politicJI cllcqo;ctica, il nostro impegno è principalmente rivolto al sostegno del piano
"ilPI~Hqll'll 111[1ll1llld('(' ill(lIi'Il'I;i1c c di pl'Ol1luovere azioni politiche volte all'uso e alla produzione di energie
IlltililVlIllll1 (h!i11111',11I1(1\1I11:lll';I,Idroelettrica, eolica escluse le tecnologie della biomassa. quanto meno,

lU ìutlA(J.cri~!1(llL!.h:.L1)1'ot:ej(o che ha riguardato finora la città) e allo sviluppo delle piattaforme
'lì! 11\~'11111!1\'111.'1Il!'I'''i\(' lil'! 1:1produzione di Biocarburanti,

~\I1 fÌIIlllt' d\'111I NI\'III\'lIil Il IH),sIIOilllpegno sarà totale, trattandosi a nostro giudizio di uno dei tcmi politici
illìufìlnlt"liWl'lli 111l'villll i [1\'1lil vil:1 dei cittadini, l nostri interventi si svilupperanno su tre lince direttive:

: lih'lHHh1 (l li'Olli/loHI' dllh-: p,li :iliori principali di questo comparto sono i Carabinieri, la Polizia di Stato,
\' lil t iiliildln di 1"111111\/11,li, (ill:II'di:1 FOI'cstale, i Vigili del Fuoco, le Forze Armate, le Organizzazioni

l; ~jlFlllll!f;l1ifi 1;111111'I" (','1('(' I{II,~S:I,le (hganizzazioni di Volontariato"
i,;

hl~ Pntl111'111i\i' (IvliP \' 1111\'111,'IIlol1ilililzione di tutta la città dove anche il più semplice dei cittadini è

i 1'I1I~IIlIlIUli lìll~ì lilllllIllilil 11i11!1,',,'I:I.SClll1()deve sapere come salvare se stesso ed essere in grado di aiutare gli
nlH!

l'ìj \lllì/'" d"i rHllldilli (' lotta alla microcriminaIità: la lotta alla microcriminalità è uno dei nostri

Il! illijl!111 111'111.'1'"1IWI rendere la città di Tuscania sicura per tutti cittadini, In tal senso le azioni politiche

A !!\l~ iWllptl \'1 ill\lll'fLIli'lt'llIll il slIlleci[al'e l'ente di Formazione provinciale a riservare alla formazione, sul
II&!lilllll'lln ijil'll!\'l/iI, 1111,~W,II'I1l!I() ill1pegno finanziario per attivare corsi su temi specifici, quali: Previsione,
Pnn!\';lltlliIIP (1IIU'I'/\I{I'IJI\jI':SS)~ Soccorso e gestione delle emergenze (RESPONSE) Superamento
tltJW\!!lll'llJtillllll' 11[(1111(11111:111()J'1l1:i1itù(RECOVERY),

AfH!h~ li ~(1(I\llltI dell'1I11111111dl':ll1lll1atico terremoto che ha colpito la Regione Abruzzo si rende ancora più
lI~titHiijll!l11\1111\li ,,"VII/II)lI,' complessiva dello stato di adeguamento strutturale c antisismico degli edifici

PìjtHj!l~i! ii 1'1111111dl'll:1 1I11,sllii(,ilt:'l, in relazione ai parametri di rischio prestabiliti, nonché procedere ad una
Illl~ll.ìi\:'1Illlllllil/ll/lillll' tlel!:1 sll'utllll'a comunale e, nei limiti della proprie competenze, ad una rivisitazione
t!~,1!1I pi\H'l'dllll' dll sq~llIle ill caso di prima emergenza e superamento della stessa, Successivamente, anche
tlIl'\Jllillltlll Il.1 I1ON,~ili i1,1:1o Ifede dal nuovo "Piano casa", si deve procedere, ove si renda necessario, a
li \\'Ilii ~I'\'ld'ì\, ll, lì:-.lllllllII:I/,iollè () di ricostruzione di edifici e strutture secondo le più moderne tecniche
iHHil!l~mlull\.', Il 111110Il,~1cOlllTibuire a garantire al sistema urbanistico livelli sempre più elevati di qualità e
\l! lJiOlliV/li1

l'tHlMl!Llj li Iln~111l illlpqtllti l' qllcllo di prOl1luovere, di concerto con il nucleo di Protezione Civile locale e le
Afi~IJ~UI~ll)lltj 111 VIIIIIIIIIIIIII/II, Ilcllc scuole e i cittadini, adeguate azioni di informazione, formazione e

pI~IJiirU~IOljl} /1\'1 pWillllill' 1I11i!,'lilllIl:1 della prevenzione dai rischio e della sicurezza, Solo percorrendo la
fl!r~JI4 tl@llH l'l~ì\'1'1I1iOIII) tllil 11.'i\'1ti, solo percorrendo la strada dell' educazione possiamo riguadagnare i I
HHlUIti l)~rdultl(1tHlJlIl1' t'li" il livello dì civiltà di un popolo si misura anche dalla sua capacità di difendere se
~I~~ijtl;Il pltll"llì 1111111\1'111('r' il Pl'lIl1l'io lelTitorio,I

'-

I
Il'•



Il 11lHdJu ('ol11une presenta una forte e variegata presenza di artigianato e piccola impresa, la cui

\'illmll/:i/1l111C è un processo complesso, ma di assoluto impegno per il futuro.

9

, Il' '111'1(ll'Onlozl'one di una ma(J(Jiore attività di coordinamento tra polizia locale e forze
"" 1 111\1\1 t Il 1 il ( , ,~ bb , d" ,
d"II'llIdlll{' (( ':II:i1)IIIICri, Polizia di Stato, Guardia di Finanza, GuardIa For~s~a,le), al fine I garantlIe una

.tl'lll\lll 111111'('1',11:111/:1d,li fUIii nelle abitazioni e nelle campagne e nelle attlvlta produttJVe e una c,lpJ1larc

\ 111111\11/11dtilll.~:1 SII Itltto il teITitorio e di lotta alla droga, onde garantIre la sicurezza del cittad1I11.

'<Il'llIw/1I sI f'adalc: la sicurezza delle strade rappresenta un ulteriore impegno sul tema della prevenzione

d,'1 1);'1111('1111 II\C,dcnti mortali dei giovani automobilisti, In tal senso il nostro impegno è quello di sollecitare
liI 11111111111:1:1IIICI!CI'Cin atto un insieme di azioni di interventi manutentivi di messa in sicurezza delle strade

1'"1\ 111\lidi (SII:lI!:1 pcr Viterbo, Tarquinia, Piansano, Marta, etc) volti a migliorare il fondo stradale con
iI,dlllll illll" dIC:Il:lllli, la protezione delle alberature con idonee barriere, la segnaletica luminosa e la

'tl'lIlli1kIH:1 1I11//1I/llalc, ad eliminare le curve pericolose ed attivare la sorveglianza sui limiti di velocità.,

t, 1\1l'I' I111llll'SIli comparto assume una fondamentale importanza l'attività di formazione e prevenzione

I'li '111i1llll1ltI IIICSSOi soggetti maggiormente esposti al rischio incidenti: i giovani. Tra sicurezza stradale ed
, I,dlllilllllll<' sll:ld:Jie c'è un legame inscindibile: l'una dipende in larga parte dall'altra. Da questa
l, 111\011111'1,,11'Il:1 dCl'iva il nostro impegno a realizzare all' interno delle strutture scolastiche, grazie anche alla

'.'dl"IIIIII.IIIIIII:1ollcl[~1 da alcune soci~tà privat~, specializzate" una serie di cO,~si di f0ll11azione finalizzati il11111111111\'I11111:lllll:r~1profonda e conV111cente la cultura della SIcurezza stradale.I
\!

~,\ 1111'11.:\' l'IH)I)UTTIVE E SVILUPPO ECONOMICO,l
1(-i

1111111 1\'1'(' l"

I il lill"I'II:1 di proporsi 111maniera adeguata anche nel settore commerciale non può che portare grandi

'!l'fllilhl ìllit' l,lire attività (servizi, turismo, attività economiche in generale). La vitalità di un paese crea

'111 11111IllI'llll'II11benessere indotto in tutti i settori. In un momento di congiuntura difficile, che si pensa possa

dlllllll' lIlll'lirll ~i1cuni anni, è necessario uno sforzo di grande rinnovamento, per mantenere quel punto di
11IIfii l'lil' Il ('ol1lune di Tuscania ha sempre avuto. In questo senso pensiamo senz'altro di lavorare in termini

di Pllll1llllllllli1/iol1e, ma è essenziale capire l'evoluzione dei bisogni dei cittadini e dei turisti, cercando

, Il!lItillllll di proporre le iniziative necessarie a rendere Tuscania appetibile ai Turisti. Una grossa mano, in

ìlllìf~l\l IH'II."I, vcrrù offerta dalla realizzazione dall'Istituto di Alta Cucina, a cui si fa riferimento sopra, A
. l'lò ~IIIUglllllgl' il nostro impegno per promuovere insieme alle associazioni di categoria, iniziative come

"Vvll'lllil Tuscania" da costruire attraverso la partecipazione ai Progetti Comunitari (ad esempio

Prllj!"lIllllllll II~qllal) rivolto all'innalzamento delle qualità della rete commel'ciale, delle capacità di

f III1irhl'fllll:, della innovazione professionale. Riteniamo e siamo convinti che insieme, operatori,

I:...'.IAAIll'ill/ililll, Aillministrazione possano fare sempre più sistema perché solo una risposta complessiva può; 1.111111111111'1IIIl'liCla crescita dei singoli,

~ 1'(111<111111,Il Ilostro impegno sarà rivolto alla definizione di azioni amministrative (sagre, partecipazione ap llilillil,'hl:l/j(lili nazionali per la promozione dei prodotti tipici regionali, etc) per la valorizzazione dei prodotti

l'..·..IIl'li." .(f1'II.~llOllolllia,pasticceria, ete) a.l fine di garantire al nostro Comune una vasta notorietà dappertutto,••••l'I1ilillllln Il v:i1ore dei nostri sapori ben al d là del nostro territorio.
~ ;\ rllllllilllliO l' piccola impresa
~
t
/'

~
"

Il 'Il!hlIl1 pmgctto è quello di realizzare compiuta mente il P,LP. di via Tarquinia e la definizione delle
III/Illl/llllii in quanto questa area rappresenta un'occasione di riqualificazione, di rafforzamento di

Ii.\'llllt'('II/11I11Cdi una parte delle nostre aziende secondo una necessaria logica c11 moderl1lzzazJOne del /,,,'111111',,'t IIlscntendo anche una riorganizzazione viaria delle zone interessate, /

r--:' <\\\\\~~,,)/ \ "-.J "--' ",,--,
"~~------ç' ~~ '- ~

-.....,,, j
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i, 111111'111\11l'Il!' l'I IHlIll:IIIIO è qLl~llo di fornire una proposta di servizi avanzati: promozi~ne di corsi di
./llilllllfllllll', 111111\'1,'H'IVI'!I Ic!ellla(ici (AOSL e un portale internet per creare una Vetnna felematlca del

'11111111111111[111111111111'1111111.(lelle piccole imprese e delle imprese commerciali, dell'ospitalità per il turismo,
lli' Il' 1111 i~!I Illlnlll , ('i ( I

'11'111111111,111111>11111illl[H'}',1111(' IIlll'llo eli dare vita, proprio per rispondere a queste esigenze, ad un progetto di
lllllq{lIflll'lItll Il 1IIIIIdl1 111'1~i1CIIC PCllllctterà alle aziende collegamenti rapidi sulle reti informatiche e
l ,111'\;01,11i1111'111111\"11I1111l'di ,·'UlIIlllICI'CC.

l'", Idllltlii' l'ìIlIfIITlldi(oJ'ill giovanile e femminile ci impegneremo a creare un rapporto stretto tra
~qllilll:1I11 11111'11('t'11111I1\1''1 (lell:1 I{~gioll~ (con sede a Viterbo) e FIlas (Agenzia finanziaria della Regione
l Il' 111l

'11,11'1111111'11 l' (,'l'l'illll'ili nll'll!c

I 1I~!IIt;ldllllll 11i!H('IIIIIIl' :IVlllo un ruolo di fondamentale importanza per la nostra economia e per tutta la
Mlll'll'ln 111111111111111',11111111l';n,' I11slllvaguardia e la tutela del tenitorio rurale. Il mantenimento del complesso
,,1~ll'llliI illllilil'lllllk 1111110di sccoli di lavori, è principalmente affidato a colore che conducono un'estesa e
I !llllllill!' I,'il' 11111/1t'I\lk :11',licllle, che oggi svolgono anche un importantissimo ruolo di presidio (lmbient(lle.

Il' l'lldlllllln 1111'.111111I:1/llIllidi CJucsti ultimi anni, che si susseguono a ritmi sempre più rapidi, impongono
11111'1111111'11111111111('('tll 1IIIcrVCII[O: il miglioramento e la valorizzazione economica delle nostre produzioni
• l'I MI'~/llllll' ~ll\ lllllllÌt'lIfale che economica del territorio rurale. Gli agricoltori, oltre a produlTe prodotti
di lil'll'lll'llll' 1[11:illl:'I.dcvollo trasformarsi anche in imprenditori del territorio rurale al fine di ncavare un

1'11\1'1\1111\'\1111111111\'111111110sicsso ambiente che con la proprio attività contribuiscono a tutelare.

14Pilllll'lJ!I",illl Il 1\11';1111P:ll'Sllggio agrario, l'olivicoltura, la pastorizia, l'agriturismo, le produzioni agricole
1lli 111\11\ Il Il i. UIlllli l, \ 11111,l'Il') SOIlOtutti punti di forza che innalzano la qualità del sistema rurale di Tuscania. Il

, 1IIIllIIII 1lllIlI'Fllil ill~I,'IlW :ille associazioni d categorie le piccole al fine di favorire e sostenere la f0I111azione
tll 1I11111'\,1111[111""'F,IIIV:lllili e femminile per la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti; a tale
Iljlll!Htlu 111!l1~11\1i111l1l'FIIIIè qucllo di dedicare una forte attenzione a promuovere con decisione la creazione
tll IIIMI,III I) ()( , I) ()l', di promuovere un centro di smistamento dei prodotti agricoli, di potenziare il
-Lilltilìlli !iliH"!) ti,'11e l'llll1P:lgIlC. Inoltre, il nostro impegno sarà rivolto ad agevolare e sostenere con azioni

jìlJ!Il l\li1I' ç' 1l1\llllilll~;II:lilve le associazioni di categorie degli agricoltori per lo sviluppo di filierc agro­
l'IlI'lMt{liùiH' 1\\.\11'0111111111(icl pi,IIlO di sviluppo rurale,

1'\'1 iìI!IlVIIIIII\' lilll~('dllH'lI(O nel settore agricolo di donne e giovani e per essere di aiuto a chi già oper(l in
" 'lltl'alll ~HI\III' l'I 1I1'1)"I~lliIIIllO a puntare ad una riduzione della burocrazia (troppo asfissiante nel settore

\I~'I«ìdtl i' 11111111\'111:11\')l' "I rafforzamento economico delle aziende agricole attive ncl1a logica che queste
IPilllA !iì\II!1 1111111:1111,'111:111PCI la tutela e lo sviluppo del nostro territorio.

1)111111111tll'illi ~l' ~I :tlTrollt;1 il problema in un'ottica di lungo periodo. Nel breve periodo bisogna Invece
Il'111'1t' 1III'IH'III,' ,'!Il' 1:1sitllazione dell'agricoltura nel nostro comune è attualmente molto difficile.

Il IHU/II tlci P,IIII\(1dllro, dopo l'effimero rialzo della scorsa stagione, è tomato a stabilizzarsi intomo ai 20
1'111\1111t[llllllillt-, cioè lIll prezzo non remunerativo per la coltura. La fine della coltura del tabacco a causa del
Illlillill) (lt-Ik 11l)1111:llivecomunitarie e la riduzione dei contributi PAC hanno creato una situazione di estremo

di"ll~ìil dll 11111il'delle Ilzicndc agricole che hanno oltre tutto difficoltà ad accedere al credito bancario a causa
ti"ll(;' 1\,11111/1<11\1dello stesso.

liti 111,\1\11'111:1,'Ilwllo (11:'1comparto agricolo, che tuttora non risulta ancora affrontato con il peso che la

lilll\illl tI(,'II:1SI(II:I'l.I()II~ richiederebbe.

l, '\ldil/IIIIII IHIliroppO esulano dalla competenza e dalla sfera comunale.

1 II1I 1i1''<11i\l/lciJbc L11-Ccome amministrazione comunale potrebbe essere:
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l'liIlnHlflll' \'1111il ~1~il'III:1 iJ:IIIC:llio lilla semplificazione dell'accesso al credito pcr le aziende

ilU11i'llil' dl'III1III1IlIH I

liillllil IHtlllli!lllll/lillH' ,klh' SIIIIIIIII'C <icllcITitorio, attivare progetti per accedere ai contributi e alle

IW~~lhllllhnffl'l'/I' tinI l'SU (I)I:IIHI di svilu,PPo agricolo regiona.Je) che: se presentati in pJrtnership
t1lHlllfil\l[1IHdildl\II, 1\\ll'llIll'lll 1;1IHIsslhillla di ottenere contnbutl magglon

mlMlIllllIIV 1111111\"1'1'411Il \'Illillillilio pllhhlico c incentivando, ove non presenti, i consorzi stradJli, la
\'lllldllfh l'III"lIll', 111'1/111'illl:1I1'I l'ollq',:llllcnli e l'eventuale raggiungimento di strutture agrituristiche

liijUI1WIIIIIIP 1'111111111"11:11111111'1l'illiqc.I:ll.ioIIC clei redditi agricoli,

l f1I!1IlUfl~fllll {. liI 1111111Il II1it' l' 1:1pil'l cO/losciuta di queste nuove attività collaterali dell'imprenditore del
,1111111111\1fUIlilp Nplllll!dll! (IIIIIIIIIC SOIIOattivi già diversi agriturismi,

111!i1IJ11ì1I11\IWj.lIIIlI\\1111'1111di l'Ollsolid:II'C questa realtà in modo che tali strutture siano sempre più apprezzate
i1"1 III1I!i11 Ilì l'!JIVII lii vI'/dl', :lIl1lllClllc, sapori, arte e cultura, Per questo è possibile promuovere cel1e forme
tll I1Hllldil/lOIlI~tlltIn n 111/\,,11Ilpi di "7,iende in modo da ottenere dei servizi comuni a minor costo, offrire

1111/1I\Hl~j,jlllltl IHVOl1lvllù, 1llllllli:lIl' I" g;\lllma di attrazioni offerte, organizzare sagre, feste, etc,

"41,1111ti!\'H~irlli!l/lotll' t11'1I':IIIIVII:'\ ;lgricola possono rientrare Jnche il commercio di prodotti tipici e 10CJli,
I 11llltlllllìHIll, l'nUliIIIlIIlH'f!J.',IIl, le visitc guidate, l'ippoturismo, le attività legate alla salute e alla forma fisica,
i "l'I \ 1#1 plitlilll1dtlllnll 1111c:illrc ;lZicnde, etc, anche come forme innovative o mirate a singole Jziende
i11"llIliill' Il 4IH'IIIII[lIIIIIII' l\llllll' :\ssociative che pennettono di Jggregare aziende che possono insieme offrire

; 1111!l'II\! 1\11111\'111di 111I'i11HIII, plOdotti di qualità, ristorazione, servizi sul territorio, etc,

II1 IJIIP~liI dI/PIIIIII!' Ili 1111,'11,'Illlportante promuovere il progetto delle Strade del'Olio e quello delle strade
I '1I1~!Hlnlllllllllr/t\', :t1 lillc di l'l'care un'immagine condivisa e una rete facilmente Jccessibile di aziende

'u,lptlnlln!tl ill l\ilill' 111/:\Il":ilit:'1 dell'offerta e del territorio che rappresentano, In questo contesto bisognJ
1I1111'iliPIlt1tqll,llllli 1111111:lIIVCspccifiche (formazione come fattore di sviluppo economico) capace di i:lI'
rli'II\liìl!f1t t' l'II\~('I'l(' l'lIlIlp,'IèII/C tccniehe ed organizzative, capacità progettuali e gestionali, In tale ottica un
11111111~;l!il(JfVink 111111l'SSCI'Csvolto dalla struttura esistente presso la località "MadonnJ del Cerro", pure in
\ 1I11'IIHJII'ill!jli"HII dll'I\(lllcr:J1ivc sociali,

i\I \J~hHucJ~JUJWlIIlISI "wl,io ne ai cittadini e alle imprese

!lllt'lilH!1l1i 1"HH'IIII:lk IIlcltcl'e in atto strategie e politiche proJttive verso i cittadini e le imprese, A tale

1'III!1tiillili t41 IlIil'lllk IslilLlire presso l'Amministrazione una nuova struttura organizzativa JI fine di

't'liljililh'lIll' 11/11111\1111che Intercorrono con la cittadinanza e di migliorare i suoi servizi,

l,Il f!jillll\llIo 1IlIlco per il cittadino e le Imprese

I '111('1\ ('lllifìl~11' lil'lla Cl'cazione di un front office unico che consenta l'erogazione di servizi e atti

IlIi!liilìil~llllil\1 :Il lill:ldilli e alle imprese su più canali d'accesso sia fisici che vil1uali in modo tale che il

I ill ilililli I 111I!,~11sn'g Ilcl'e la modalità per usufruime; comunque creato su criteri idonei per valutare la
ijl" Idl~1111illlll' tic Il' lIklll,a,

l liti 11110\1\~ind(lI •.a organizzativa municipalizzati di servizi alla città (Azienda servizi intercomunali),
il Il,! Il Pl '1111l i,11Il~dc I consorzio dei comuni o mista (pubblico-privata), con estensione dei servizi pubblici
I" 1\1/1.11l1'11111111:J1i(igiene ambientale, verde pubblico, fognature, manutenzione delle strade, l'te),

Il Illlilllll 111'11('1',110propende per una ristrutturazione del "braccio operativo" del Comune che vedrà allargati i
1''''11\111,1111'11111,si,1 in termini di ampliamento di attività e servizi erogati, sia rispetto alla propria mission
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1,,1111'1111\' 1111111'\'l'(l1lll1clenze in termini di capacità di ingegnerizzazione, soprattutto per la futura estensione

JI"~11i 11111\1111di ~1'(ill:lll1el1to delle attività); chiaramente ciò che va visto anche secondo la logIca del beneficI

}11'Ì Il ('OIlIlIlH' Il,,1111,\volgimento della "funzione di capo gruppo" di una serie di "attività imprenditoria1J" nel
'j!HljloJh!IIlI'I'VilllllliJiJlici,

IlIfìUtij~~1 'l'n'VI'( Il''

111111Nl'llll1lilicazione organizzati va della macchina amministrativa con la definizione di un livello di

l'IIII',IIIIIIIII:l/loI1e (back office) e un livello di erogazione dei servizi anche amministrativi (front
1I11Ìl'(')

Il 1111jJ,11'1I:111Il'l1tOdel policy making: organizzazione di un livello di programmazione delle politiche

111"11011\1", illc,J!i che non dovrà anche accollarsi le problematiche relative all'erogazione dei servizi,

'1IIIIlIV;l/lllIIC continua della macchina comunale.

'1IIIIIIlIII/IOlle di moderne tecniche di creazione e gestione dello spirito di squadra (per escmpio
1I'llIllllIllldillg),

l" I\':III/J:l/iolle di numerose reti di relazione che coinvolgeranno sia le altre Pubbliche

1\1\11111111SII:I/,IOIli, sia i professionisti, sia i cittadini, in quanto il cuore del sistema strategico è proprio

l" ('r\':l/llIlll: e la gestione di strumenti che pennettono la facile trasmissione delle infonnazioni

1\lI'H!'1111sul lcrritorio.

'\IItIII'1111 1'ldlq,',:i1i SOIlO:

111 ("nulI/,ione professionale e lavoro: per quanto concerne la promozione della formazione

111(I1\'SSI()II:J!eiI nostro impegno è quello di sollecitare l'Amministrazione Provinciale a localizzare a

IIPiI'i1III:1lIll centro dee entrato di Formazione professionale per l'area intercomunale (Canino, Marta,

1'lìIIISilllll, Tessennano, etc) e dell'apertura dell'ufficio di collocamento,

UIlppol'li COli l'università della Tuscia, l'impegno è quello di istituire una convenzione tra

l' \111i vns 11;\C Comune per l'istituzione di uno sportello decentrato di orientamento e iscrizione

1I11'lllllVl'ISIlù per promuovere corsi di laurea triennale o corsi post-Iaurea (master universitari e corsi

ti I IH'IIl~/.loII;llllen to, moduli didattici specializzati e aggiomamento professionale).

~t'nillulllUt('l'Solla c mondo del volontariato

III 11111\11'II1k di Ificoltà economiche alle quali andiamo incontro, non possiamo non accorgerei dei troppi

1\l1t1"111I1Vl'11clil' vivono nel nostro paese. Tuscania è una città che ha sempre potuto contare sulla campagna
l' 111111\\II"IIIH!' ,:lil' provengono dal territorio. L'economia oggi sta cambiando e ci sono famiglie di nostri

lillll'illndllii l'\il' si tl"Ovano ad affrontare ogni gi01l10 situazioni di grave disagio e povertà. Dobbiamo

111\i!llol\'1 l'\il' COS:I possiamo fare seriamente per sostenere chi vive momenti simili. La collettività ha il

dllVlllP di (H'\'1111:lrsidi coloro che fanno più fatica ad andare avanti, perché la parola "comune" significa
'1111\\lil Il,\ ". l' il l~Olllune deve occuparsi di tutti, senza distinzione di nessun tipo, benché meno economiche,

~~I"1f"lIllll1lo c,\istono numerose associazioni di volontariato che si occupano degli indigenti. Sarà nostro

dlIVI1ì1'lil11111)-'.gi;II·Cle associazioni favorendo il massimo supporto a tutte le iniziative benefiche che esse

1111'11111111111111.l'lll'llendo strutture ed ogni genere di collaborazione possibile. In molti settori della nostra vita,

ti ,l (j1l1'llo silllil:lrio a quello più propriamente socio-assistenziale, il loro apporto risulta infatti di
. /l1i1i1'1111\'1llldcilllportanza proprio perché, operando e avendo da sempre operato a contatto con le realtà più

,11§ìlUlilil', :'011(1oggi in grado di fornire una rete di servizi, a volte anche altamente specializzati, senza alcun
~ ,,,,,ill Il!'I'IIIIIIII'O per le casse comunali, Consapevoli di ciò, è necessario far conoscere e sostenere questa

r 1"111\' i11 lillllldo, con l'auspicio di stimolare, sulla logica di un sistema integrato, contatti sempre più strettif "111 lli 1lllildillilll/<l, nell'ottica di rafforzare la rete interna tra i sodalizi, nonché il tessuto culturale e sociale

! I!II Il'PII Il II\Olldo della solidarietà con i cittadini tutti. .... ,/.~

\ ,- ...\::;~\ '\,
l 1'\. \.:\. '>. \.~._; ~

\ ,~-,\ \ \'\ , '\..-->-.
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\~.::-::.-.. j



13

'{,<~~'::,

JAllh;AH

lhlUfil) ìllllll'U"O \' 1\11,'1111tll valorizzare il centro Caritas al fine di promuovere un rapporto più stretto tra i

;Hllllllnl ~ I\MIiI~1l111/ilIllk 1:lllllglic bisognose, Vogliamo inoltre attivare azioni politiche che nel centro

HI~.ill\O ll'lltl ~lllIlIdll Itllil \'II~IIIII/iolle di forme associative: cooperative sociali a cui possano partecipare soci

,t'llllllllll 1111/111111'111111('11':I~SISlcll/;1 domiciliare all'anziano, ai disabili e ai malati; un centro di ritrovo in cui

';ItllllV Il\ltI\''' 1'l'j1!1IIIIIIlI:'1 tll VI1;, sociale per gli anziani soli per fare vita a momenti di socializzazione e

\WI'1l11 nlll\'1/1 (11\11' 111\11I:I~I)L'S;I, accompagnamento, organizzazione del tempo libero, etc); un luogo eli

,lll'j~illi/lillll' il'" 111111111',1:111PCI ccrc:lle un primo alloggio, svolgere funzioni di accoglienzo.; un luogo di

lItt+HIlII l' ~1'lllldllll di 01}I'C'11 i, pmdo(ti di uso casalingo, vestiario, alimenti, che potrebbero essere utilmente

'Jflllliloilii IWI Il' Inlllllcll,' iJI,SI)gllOSC, In questo contesto è ipotizzabile un protocollo d'intesa per demandare

HllillIIIIIllN lilIH'"lilllll' dlll'l\:sll servizi,

.MIIIII ltlJl,{1 "111111i 'il Ij,',f','111 I):lrticoiarmente disagiati o p0l1atori di nuove emergenze eli disagio sociale:

i,Hl/IIIIII, 111111\111,111111:\11111(li Il;ll1dicap, emarginati, portatori di nuove fonl1e di povel1à, immigrati, verso i

'1IIitlIIIIAIIUI\i1 1\~I\'I\dl'll' 1:1L:,q)i1cit:ì collettiva di intervento di concentra solidarietà,

11I1\i11,.tllIllllllll, dlJ1J1\1illlltl cssere in grado di mobilitare nuove risorse finanziarie pubbliche e private per

1l~1'lllllIpIP 1111Iltldii l'IIII':ICC:I1 bisogno di assistenza e di sostegno,

PillllIlllI i di hlllldlrllp

1.1111'111111'111111/1111,~l'lllprc più rilevante è la realizzazione del centro diurno di socializzazione e di

• ..uUUU.l1tJUH~, 1)('1 I 1(1)',:l/i,i portatori di handicap, Si tratta di una risposta importante per i ragazzi che hanno

,.I!I'\lIIlIU Il 1'\('111dell 'nbbligo scolastico, un punto di appoggio importante per le famiglie, una risorsa anche

d'iH 1111nilli pl('I'(i11 l'Il1111111ilimitrofi, Bisognerà lavorare conIa A.S,L. e con l'Associazione di volontari per
~IIìVl\'1' {i11l1i1111ìl'IIII'lJ1ICS1,\esperienza,

,JI~I \1"1\1\111 d\ PII'I ~;IICII;I competenza del Comune:

IN \ l,l .11\'1111" Il \'Oll1lllle dovrà adoperarsi al fine di rendere trasparenti i bonus e le agevolazioni disposte

dlll Il.'1'11'11 /III/Iillllllì do locali c a fomire gratuitamente tutta la collaborazione ed il supporto ojJerativo al

HIII' di 111'11'11\'1\'1 NIIiI bisogna dimenticare che spesso chi è povero fatica al far vo.lore i proprio diritti a tal

J1f\llllllllill \1 1)1111111111:11110di arricchir3e i servizi sociali stipulando delle convenzioni vantaggiose con

tlll"\l!lqllllll~11 qilitll :Iv\lnc;lli, notai, commercialisti,

AlIlluul 1'01l"11l1'i: llL:cnlTe t~lre il punto sulle case popolo.ri da troppo dimenticati a vantaggio dello sviluppo

III 111111'llilili dl'll:i ,'illù, Riqualificazione e sistemaione delle aree verdi, pur numerose, pianificazione

~111I\lllf'IIIIIII' l' l'Ii1ll1l';lIc adeguata- A tal proposito questa amministrazione a idea di costruire un servizio di

'lillllllllllil/IIII\l' dllcllil lì-a Amministratori e cittadini che illustreremo più avanti volta a recepire i disagi dei

1\i~1i1\'1111111'\1'11111[IlIII,ticri c le iniziative spontanee,

f(lIl'plli'fì ('Oli 111 cittadinanza: al fine di riattivare quella pal1ecipazione alla vita politica che ho.

"'"1111111111111111111il P:IC0C negli anni passati è necessario coinvolgere tutte le categorie sociali, donne, giovani,

illì:I,II!I, :ill;l ,'tI::II'II/,ioIlC del benessere del paese, La nostra amministrazione si occuperà di garélntire una

ll'l''1lilll'Ii/11 \(Ii;11e ;illl'avcrso la gestione in tempo reale del sito internet del comune e gro.zie allo. creo.zionc

111111\1l'llk tllil dil'ctto tra i cittadini e il comune con l'istituzione dell'amministratore di quartiere, Il sito

1111,'111'/dcl ( '(llllUlle dovrà essere accessibile a tutti, facile da usare e contenere qualsiasi dato o indicazione

,,1111illll\'II,'\ iHllilic(hlllHllinistrativa in essere, ovvio.mente nel pieno rispetto della normativa sulla privacy, Il

I "'1111111'dIVc'lltn:'1 un;1 "casa di vetro", Invece l'amministratore eli quartiere svolgerà il proprio lavoro //

I I lillll,llll\'llil' lI, ci:\scuno di essi verrà affidata una zona del paese, compresi gli insediamenti nelle località /

:~~'~
, ,( ( ', .. ". '".c",\ '. "---_: "'---' .,
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,I, \ 111111111111111,d()vc effettuare attività di studio e di ricognizione, per sviscer~reproblell1atiche collettive e dei
;, Ilijll ill, dll prescntare in sede consigliare e grazie alla quale svolgere attlvlta dI consu lenza ed Il1dlrIZZO. Una
,,!IIIII di rllpprescntante dei cittadini che potrà anche proporre e raccoglIere II1IZlatlvc volte al nlanclo del

'fjIIlIHIVII, ('t 111I,' ()pcre di volontariato, attività di bonifica, feste ed eventi, al quale ci si potrù rivolgere tramite
h"~lnIIHlj l'III:lil, incontri personali. Ci auguriamo di fare in modo che nessuno venga mal lascIato solo con I

.UtlI IHOhl(~1I11c scongiurare gli equivoci che spesso nascono per :r:ancanza di informazione reciproca e che
HWt\!IIU'IIlIIIl() IlI:Jicontento sfiducia ed allontanamento della polItIca, con fortI conseguenze dlseducatlve,

.'Inllllllllii pn 1 plll giovani, delle quali alla fine a rimaner vittima è proprio la nostra collettività.

111 1\111111illl;1 "lllc c crescente presenza della popolazione anziana e all'incidenza dclle disabilità collegate

11111,111.1,11,',1i 1/1:l/ione e lo sviluppo delle politiche di prevenzione e cura in favore dei cittadini anzlal11
II~\ 111111IIIIIIII\' IICI prossimi anni al perseguimento di alcuni fondamentali obiettivi assistenziali:

111\'1'1111'il pi"1 a lungo possibile una idonea permanenza della persona anziana fragile o non

IIl1lwlItllll'll'l!lc presso il proprio domicilio, fornendo i mezzi integrativi alle perdite funzionali e
Ifllllll'I'III'l!dll:1 sostegno delle famiglie;

MIMlilllllrl' 1:1(Iu:tiità della vita delle persone anziane;

Poltill/IIIII' il sistema domieiliare nel suo complesso, con particolare attenzione all'assistenza domiciliare

1/1/1111111111 (,:ti Centri Diurni;

11/111111111\'\'11' :I/ioni rivolte ad ottimizzare tutte le risorse territoriali, con particolare attenzione
1111'111/11'111111'1110nella rete dei servizi del Terzo Settore;

II~\ Il,' tlllllll f!,cl1ericità degli interventi sul bisogno rappresentato, garantendo risposte più appropriatc c
Il''411111111Il'l'cllo alle esigenze dell'anziano e della famiglia.

f )lld11111dlC I "clvizi residenziali e integrarli con il territorio.

~,LIIl _111l111/1/ii l\ I1I1I1priol-ità sempre più rilevante proseguire il potenziamento e la qualificazione del servizio
tYillll_-I_II'l111i dOflliciliare nella convinzione che il mantenimento degli anziani nel loro contesto sociale sia
,I:> " lilill'illl'll 101!d:llllentale della nostra città. Cercheremo inoltre di impegnare le A.S.L. per sviluppare

1l1H l'VIIII \' ~H'rv l/i flessibili e personalizzati rivolti al potenziamento del centro anziani, nel!' ottica di

lHll'l1lJ1I' l'IIIII(illllllli~I, di limitare quanto più possibile il ricorso al ricovero e di sostenere la rete di sostegno

ttll'lil/P II1J!IIIIH)1t1()[:'.Ofamigliare. ~

1lllìll'll'i'lllllll 1;IV(lf'Cdei giovani possono essere classificati attraverso 9 grandi aree tematiche:

Il ti liI l' I" /llIlIf,l)ill: f~lvorire lo sviluppo di nuclei familiari formati da coppie un del' 30, attraverso forme

~IIfI1"l-'IIIII'(lIlll1ll1il~()per acquisto prima casa, prima auto, agevolazioni per l'accesso agli asili e ai nidi.

I Iti/li l' l'illiI/'I,'II!(' stimolare all 'uso delle piste ciclabili nei centri cittadini e delle linee di autobus urbane

H Il dllllllllll', vClcliI:lre il messaggio per cui se si utilizza l'auto è bene che trasporti almeno tre passeggeri
fl 111'1 ti, I

Il''''1 'III! (' lu I/I/!I/I'II: comunicare con maggiore incisività le iniziative del comune a favore della cultura,
lili 1111111,lllllli:lcll/,e, seminari, festival, e ogni altra occasione di incontro e scambio culturale raggiungono

11-111111'111,'Il I"()prio obiettivo solo se sono conosciute dal pubblico di riferimento. Il discrimine sta dunque
lli,1 ,(IIIIIIIII\'IIiC ciò che si è organizzato. Rendere i musei civici aperti gratuitamente per i giovani un giorno

I!i 'Il 111111'11111,0lllllll'C stabilire una sera a settimana in cui i musei sono aperti gratuitamente l'S. fino alle 23.00.

I 1\1I11111)'1!1'1)('1'1':lvmirc il voiontariato all'interno di organizzazioni culturali (musei, biblioteche, archivi ..). /~

'/X'
i---"'\(;~~~\?\.\~~~_.-!'\,~L'l>~

-"~</ ,I
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IlilMl/i! 111'1I1\' \()I~i di lillgue gratuiti, appositamente per un pubblico giovane, a più livelli di

- - --- -- - ---

---~-.~-::~.--.\-."-~=---==~~;=~Z~-::'~-,,....,
,,,--,'~>' ,,---/ y--~-----'

•••.. ,_.~_._.,._ .•••.'"---_.-. __.•_.- •.- •.-. __ .," •• ,.- •• k'., •._.'," ------ ••-t' ,__'o, ----

-"~------

·',....,l ,,-._,' .-i.

IL MESSO COM UNA LE

:c :J.1'~1-<.= ~-'iq ""r' 'I: r ç' { ....AN·IAj,J .IL A l/ LI '-"

(Provincia di Viterbo)

Dichiara il sottoscritto che_l_ I __ presente
A' .\ l O è staro pubblicat O al-

l'Albo Prerorio del Comune, per 3 O giorni

consecutivi, dal 0 S, '05 - oSaI oR - 06, 0..9
incluso, al N. -~G....;Q"'-"l".f,,---- _

Tuscania) lì .

l'

Ii/H/I!!I,' 1IIIIil1:qJ.III·di i'liill'lllazione sulla salute in generale e sui rischi connessi al consumo di
p 1:i11i\U:O e sull'uso di droghe,

1~IOfH~, rHrllll\llltl ('lil', Il prescindere dai contributi di idee che possono arrivare in corso d'opera, e
IIHI Ì!lHI !Hll'ldll, l/111'~lllç\ liI slrada maestra da seguire, per non disperdere risorse e energie di cui
h~n~l1tqIHl' i Cllindilli, Tlllic Ic altre proposte sono solo operazioni spot che, senza le necessarie

~~IlIlOlHlpilnl\llll/lìllic, si Ir<lsi'ormano in uno spreco di risorse e niente di più. Quello che noi

111IHllIHIIH', vlt'e\il'r,~il, t.' 1111 programma reale, essenziale, che può essere realizzato, e il cui
) ~ nWI!IIWlilt] \'t'1 i111'lillik d:lì cittadini. Si tratta di un progetto complessivo della città, che intende

Pt1fl~ll(l 1I1IJ!llplll'nilll(' delle sue peculiarità a vantaggio dello sviluppo della crescita sociale e

lidi OUlilillil NII ljll\.IMIO vogliamo lavorare, con l'ottimismo della ragione e la determinazione figlia

I~mwOonll qUIII\\ l'i IIvcill!:',i:lIllO:lei affrontare, insieme a voi, questa nuova sfida.

/fI t' (// /UiIlIiUltli/l' flltlll'sl/tli/iI/l': promuovere corsi di formazione professionale gratUItI, per

]W!llH dui 11111vIIIIIIl,'1 IIIOll(il) del lavoro e il loro reinserimento nel caso di precedente attività

~tl, I HIì,~1 t1i)1'11I1t1pull" 1'~;Sel\:erogati anche in lingua inglese, per consentire la partecipazione dei
Iltltl\lMfUIL ldw 111111/1\) iliS(1)',1I0di lavorare ma ancora non conoscono la lingua italiana.

1II r' /'r'l 'UI/lil!i/II ~Ii' il il il'e !<lrI11e d i aiuto a vario titolo per giovani che desiderano intraprendere

Ih'f!~1ì 11l111lPIII11111l11ilc,(' l'oJl11111icarecon efficacia quelle già esistenti,

/1/ f ('IIiI/'f'W/(}\'}(/iI/l': c;lJl1pagne di adesione alle associazioni di volon:ariato che operano nel

i !I\plW 1II'1I11411l'\'il"ico ai giovani: entrare nelle scuole, nelle parrocchIe, nel centn. dI sport~

)I}!H\) Hllfilnn!lll 11\1('lIll~1e i nuovi media l'importanza dell'espenenza dI volontanato l1ella vIta dI ognI

ti


